
Lavoravano  negli  agriturismi,  
nelle  pescicolture  (nella foto),  
in piccole cantine e ad un anno 
dal lockdown sono senza occu-
pazione, senza reddito e senza 
nessun ammortizzatore  socia-
le. Queste lavoratrici e lavorato-
ri sono un piccolo esercito di 
addetti stagionali che come i lo-
ro colleghi di ristoranti e strut-
ture ricettive stanno pagando il 
prezzo di un turismo fermo da 
troppi mesi.
«Si tratta di  addetti  stagionali  
che esaurita la cassa integrazio-
ne nei mesi scorsi sono rimasti 
a casa senza nessuna forma di 
sostegno o ammortizzatore so-
ciale, fatta eccezione per la di-
soccupazione agricola che per 
queste categorie è una forma di 
integrazione al reddito – denun-
ciano i tre segretari di Flai Cgil, 
Fai Cisl e Uila Uil, Elisa Cattani, 
Fulvio Bastiani e Fulvio Giaicmo -. 
È ora che la politica a livello na-
zionale e provinciale si faccia 
carico della condizione di diffi-
coltà di questi lavoratori e delle 
loro famiglie».
Le misure varate fino a questo 
momento sia dal Governo nazio-
nale, compreso l’ultimo “Decre-
to  Sostegni”,  sia  dalla  Giunta  
provinciale, hanno totalmente 
trascurato queste figure. «A li-
vello locale c’è la possibilità di 
aggiustare il tiro già nel breve 
termine  introducendo  misure  
di sostegno adeguate con la ma-
novra anticrisi che la Giunta Fu-
gatti si appresta a varare nelle 

prossime settimane», dicono i 
sindacalisti. A livello nazionale, 
invece, la richiesta è quella di 
modificare il decreto preveden-
do, tra le altre misure, il ricono-
scimento per il 2020 delle stes-
se giornate di lavoro svolte nel 
2019. Questo garantirebbe una 
migliore tutela assistenziale e 
previdenziale,  dal  momento  
che la disoccupazione agricola 
si calcola sul totale delle giorna-

te lavorate l’anno precedente e 
che la norma di salvaguardia si 
applica in presenza di calamità 
naturali. E come si può definire 
una pandemia che ha sconvol-
to la vita anche di questi lavora-
tori se non una calamità natura-
le ? Al Governo Draghi si chiede 
anche l’introduzione di un bo-
nus per gli stagionali dell’agri-
coltura e la sua compatibilità  
con il reddito di emergenza.

È mancato
all’affetto dei suoi cari

LUIGI ZANIN
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la figlia ROBERTA con TARCISIO,
la compagna ANNAMARIA, il nipote ALBERTO con FEDERICA,

il cognato GIUSEPPE, gli zii, i cugini e parenti tutti.
Volano - Denno, 2 aprile 2021

Il funerale avrà luogo a Denno sabato 10 aprile 2021 alle ore 14.00
nella chiesa parrocchiale preceduto dalla recita del Santo Rosario.
In base alle disposizioni potrà accedere un numero limitato di fedeli

per garantire le distanze necessarie tra le persone.

Un particolare ringraziamento al dottor Giorgio Peder
e alla dottoressa Degasperi del reparto Chirurgia dell’ospedale di Cles,
all’animatrice Desiree della RSA di Volano per l'umanità dimostrata.

I famigliari esprimono la più viva riconoscenza
a quanti si uniscono a loro in questo momento.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

O.F. Pedrinolla Weber - Cles - Denno - Ala - Cavareno - 347/8193757 - www.pedrinolla.it

ANNIVERSARIO
9 aprile 1992  9 aprile 2021

LUIGI NICOLODI
Sei sempre nel nostro cuore.

CRISTINA, LORENZO, DOLORES, KARIN, IWONA e ALBERTO

È mancata
all’affetto dei suoi cari

MARIA BEATRICE
ZAMBIASI

ved. CHILOVI
di anni 95

La nostra cara mamma, dopo una vita dedicata alla famiglia,
si è ritrovata con l’amato FERRUCCIO.

I figli GUIDO con CARLA, MARIA RITA con BRUNO,
FRANCESCO con EMANUELA, l’amorevole GIOVANNA,

il fratello FABIO con SANDRA, i nipoti e i parenti tutti.

Trento, 7 aprile 2021

Il funerale avrà luogo sabato 10 aprile alle ore 11.00
nella chiesa del S. Cuore di Trento.

Sarà recitato il Santo Rosario
oggi venerdì 9 aprile alle ore 20.00.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale,
la Direzione ed il Personale della CASSA DI TRENTO
partecipano al lutto che ha colpito la collaboratrice
MARIA GIUSEPPINA FERRO per la dolorosa perdita

del suo caro papà

FRANCESCO

Trento, 8 aprile 2021 

È mancato
all’affetto dei suoi cari

FLAVIANO 
BERNARDINI

di anni 56

Ne danno il triste annuncio la madre ADELAIDE,
i fratelli FULVIO, FABRIZIO e FIORENZO, il figlio CHRISTOPHER,

i nipoti, i cognati e parenti tutti. 

Arco, 8 aprile 2021

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale
di San Giuseppe a Trento sabato 10 aprile 2021 alle ore 10.00.

Seguirà la cremazione.

NICOLA MASCHIO

Dovranno pazientare ancora un 
anno gli amanti delle motociclet-
te. Il ritorno alla benedizione in 
presenza è infatti spostato (si spe-
ra) al 2022. Niente paura però, da-
to che il Moto Club Trento, capita-
nato da Bruno Garzetti, si affian-
cherà anche quest’anno - domeni-
ca prossima - a Don Daniele Laghi 
per  il  consueto  appuntamento  
all’apertura della  stagione delle  
due ruote. «Impossibile purtrop-
po svolgerla in piazza, per le nor-
me  anti-Covid  che  ormai  cono-
sciamo – spiega Garzetti. – Torna 
e si potenzia comunque l’offerta 

online, dato che quest’anno la ma-
nifestazione si terrà in contempo-
ranea sulle piattaforme social Fa-
cebook  e  Instagram,  in  diretta.  
Dalla canonica in val dei Moche-
ni, Don Laghi ci sosterrà con le 
proprie parole come ogni anno. 
Nell’aprile  2020  abbiamo  avuto  
centinaia di collegamenti con l’ap-
puntamento sul nostro sito, dun-
que anche quest’anno ci attendia-
mo un ottimo riscontro». 
Impossibile non rivolgere un pen-
siero al binomio pandemia-moto-
ciclette, con il presidente Garzet-
ti che invita tutti gli amanti della 
strada a prestare la massima at-
tenzione:  «Purtroppo  di  questi  
tempi dobbiamo adattarci alla si-

tuazione emergenziale. La benedi-
zione ha  sempre  rappresentato  
un momento di socializzazione,  
confronto e divertimento,  con i  
motociclisti che si facevano “con-
ferenze” tra loro. Spostare l’even-
to? Ci abbiamo pensato, magari a 
quest’estate quando la situazio-
ne migliorerà. Poi ci siamo detti 
che non avrebbe avuto senso: l’a-
pertura della stagione è ora e la 
tradizione  va  rispettata,  anche  
perché celebrare la benedizione 
nei mesi estivi o in ottobre sareb-
be  stato  contrario  allo  “spirito  
dei  motociclisti”.  Inoltre,  invito  
tutti loro ad usare la moto come 
tale, non per fare esibizioni e spet-
tacolo:  si  segua  il  codice  della  

strada, si  faccia attenzione e si  
rispettino gli altri». Insomma, per 
gli amanti delle due ruote l’appun-
tamento è online per questa do-
menica anche perché, dicono le 
previsioni del tempo, la pioggia 
dovrebbe farla da padrone. 
Infine una chicca, che ha riempi-
to d’orgoglio Garzetti: il famoso 
motociclista Marco Melandri, tra-
sferitosi con la moglie in val Ren-
dena,  dallo  scorso mercoledì  7  
aprile fa parte dei più di 100 tesse-
rati del Moto Club Trento. Un’i-
scrizione che, spiega il presiden-
te, ha reso felici entrambi e contri-
buisce  a  dare  ulteriore  lustro  
all’organizzazione  fondata  il  30  
aprile del 1925.

Benedizione online per le moto 

Senza reddito né aiuti

Comune. I dati 2020. Sono 190 i posti letto per senzatetto nella nostra provincia

I servizi di bassa soglia in soccorso a 941 persone
L’inverno appena trascorso è stato particolar-
mente delicato per il servizio di accoglienza e di 
sostegno delle persone senza fissa dimora nel 
capoluogo, sia a causa dell’emergenza freddo 
(aggravata dalle copiose nevicate), sia per l’in-
cremento della richiesta di assistenza. E’ quan-
to emerso ieri nell’ambito di una seduta della 
Commissione politiche sociali del Comune di 
Trento dedicata alla questione della marginali-
tà in età adulta. La convocazione, che si inseri-
sce in un percorso avviato dall’organo di lavoro 
consiliare in vista dell’elaborazione di nuove 
soluzioni per prevenire i problemi degli ultimi 
mesi, ha visto la partecipazione dell’assessore 
competente Chiara Maule, della referente pro-
vinciale  per  l’emarginazione  sociale  Daniela  
Borra, della direttrice della cooperativa Punto 
d’incontro Milena Berlanda e del direttore di 
Fondazione comunità solidale Alberto Viola.
«Nel 2020 - ha spiegato Berlanda - abbiamo do-
vuto rincorrere i crescenti bisogni delle perso-

ne che si trovavano in strada, a causa della 
diminuzione dei punti  di riferimento causata 
dalla pandemia. Abbiamo aumentato le apertu-
re, ampliato gli spazi a disposizione e assicura-
to nuovi servizi. Una vera e propria corsa per 
cercare di dare risposte che hanno portato, in 
parte, a sacrificare una componente importan-
te della nostra attività: la costruzione di relazio-
ni per favorire l’inclusione».
A quanto riferito da Borra, lo scorso anno sono 
state 941 le persone, di cui il 75% uomini, che si 
sono rivolte ai servizi di bassa soglia (contro 
una media di 1.200 negli anni precedenti). I po-
sti letto sul territorio provinciale sono circa 
190, mentre le richieste in caso di freddo inten-
so risultano imprevedibili, a causa della grande 
mobilità delle persone senza fissa dimora. In 
particolare, negli ultimi 5 anni sono state regi-
strate solo 49 persone che accedono ai servizi 
di accoglienza presenti stabilmente in Trenti-
no.  L.B.

Per la benedizione “in presenza”, come nella foto, bisognerà attendere il 2022

!SINDACATO Allarme per stagionali di agriturismi e pescicolture

!STAGIONE AL VIA Appuntamento con don Laghi, domenica, su Facebook e Instagram
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